
SECONDA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE (RIASSUNTO) 
Cartina pag. 247-testo pag. 248 
 
La Prima Rivoluzione industriale era:  
-basata sul vapore; 
-solo in certe zone (Francia, Inghilterra, 
Belgio, Germania, USA). 
 
 
 
La Seconda Rivoluzione industriale: 
-dal 1870 circa; 
-basata su ricerche di gruppi di 
persone; 
-fondata su petrolio ed elettricità; 
 
-nuove figure professionali (per es. ingegneri); 
 

-nuovi tipi di fabbriche: per es. fabbriche 
chimiche e industria siderurgica 
(acciaio) 
 
 
 
 

 
-fede nel progresso Positivismo (l’uomo 
cambia il suo destino con la scienza)  e 
Evoluzionismo (da Charles Darwin, 1859, 
“L’origine della Specie”: evoluzione continua); 

 
-(pag. 250) organizzazione scientifica del 
lavoro  
 
Catena di montaggio (automobili Ford, dal 
1908); 
 

 
-(pag. 254; no par.A) capitalismo monopolistico, con Borsa 
(quotazione azioni) e Banche miste (investimenti rischiosi) 



 
IMPERIALISMO (cartine pag. 288-9; testo pag. 290) 

Processo dal 1870 al 1914 con cui gli europei si spartirono il mondo 
(Asia e Africa), attraverso: 
-colonie (controllate direttamente dalla madrepatria) 
-protettorati (controllati indirettamente attraverso governi locali, es. 
Egitto). 
 
Problemi internazionali dopo unificazione tedesca: 
- Germania  Francia (che vuole recuperare terre: Revanchismo) 
- Austria Russia (per Balcani, con l’Impero ottomano in crisi).  
 
Bismarck convoca due incontri: 
-Prima Conferenza di Berlino (1878) per i Balcani: indipendenti molti 
Stati; 
 -Seconda Conferenza di Berlino (1884) per le colonie: chi occupa 
per primo un territorio ha diritto di fondare una nuova colonia. 

Tra il 1873 e il 1896 periodo di depressione economica. Perciò: 
-Stato riduce la concorrenza (capitalismo organizzato), fa alte tariffe 
doganali (protezionismo) per proteggere produzione nazionale e chiede 
armi (commesse statali); 
-colonialismo: per nuovi mercati e per “esportare la civiltà”.  


